
Venerdì 18 Marzo 1898 

A B B O N A M E N T O 

B(M tatti I giara! tnaM "la Dg'oMsliilia 
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ria !>niattiin,K. e •• '•rtr^ti"- - ""p!"J^- f -«"- i fcSfa : 

Udine-Anno X V I - N . 66. 

I N S E R Z I O N I 

la lana i»^iui,^otts la Irou dal gorenta i 
C>!mniii;»p, NacroliijiJa, Dialilanillotii • 

lUngruianeaU Cent Z5 
por linea. 

In lasrts pagioa .. . . • • JO 
Par pio inianlónl ìpNtsi da oosTanlni. 

Si Vanda nH'Ediaolai alla (JattoIbrU Bar-
duflco e prtìiaA tprìnalpali talnaaal. 
U» Biiaara arralrat» Bwtaala! IO. 

'Conto o'di;*nt« W la insita. 
r II 

tONToIa idei postafloa — a proposito da! 
laoouiaeiilo di Cavallotti'a'Milano, pub-
biiaa AD li'i'lldolo ohe ooiitieDO ispreaitonl 
di slrigalar«'>lgójflo^t'o e. graviti. 

Cum.noia, a dira ohe a Milano, tra il 
passato iSBoolo e. il prasaate, il pensiaro 
eostaazìalmeate itailaao si è espliaatoe 
diffnio dalle M'euze « nelle lettere, nel-
l'ai'te. e nell'Industria, meroè nna conti-
nnati seria di nomini oininentì, ooms 
Varri e Romagnosi nella eoonomia so-
oiale, BBOoaria nella giarisprndonza .pe­
nate; ''àiiiAVilllìmDi 'tiî ni>'r»tÌ<Sra(ara,,, 
Cesare Caniù aolia stori;, Alessandro 
Rossi nell'industria, e via dicendo. 

iìile*m_a — \>n'j|iiÌ"'kfbitfà'ri"MÈiante — 
che 'uinlappe fFafràri a tiarIb.'Oattaaeo, 
meglio di Mazzini, hanao saputa dare for­
ma .presBòohii^oietatifiabaiil'òaaeatto Stilla 
dediiì'̂ ^a'ais, e îitie.' CavÀhcitti bà. prosa- -
gBitCì'aon vl*o-iardore, una-propaganda 
più" 'AÌ6|̂ 41B','i)iB ' ̂ biitioa.'làdl VÓsieroa• 
torti''-' doni genia idlsfilorare che un ora­
tore politico sia Saitd''ajibiè"un volgare 
spkdaceiDo :>^ <s)g|gitfoge: 

•'La 'véra. (Ì6mara%>a .i'tkliapaupoiava' 
avare :(a iqnMt^aomo 'ba akmplo'as > va-
iatitei"Sa-'uan'bn'':%|iiba tndrsbo, se;'ras-
oolt\i'̂ d'éll& stia "hna" îaJtaDijà.'a .naUaM 
sua .cnlituna rinle,. av'eiisà "qàraiiamnte 
studiata lt'graiid« iJ'eale oattol.ua-lstitra, < 
che'egli''a'rr«bb3 8ilnttl0'el'b»aa data-
preaU î-e'.e' rt-tóni'jmi^lifàfo, ej'iijla'.silo ' 
può!UAlin .̂f̂ .> 1̂ W'>4ù>'ra '[p^tl'urdina .la 
coacitata-iagitiizione iche prassi dispi»ga 
nella capitale,oijritUi d'Ualia, aiuninta 
per unfk[jt(£Ìle! di<IJj(b'li|manJÌMim 
or.stiaid* tf'^r i'éiwrf îJÌH'vItìià-'tìai 'ra • 
diddlimio^smlalista •, 

B ^iiaebiude ohe li doppio risTéglio 
dalia metrqpo.li lombarda condurrà a 
questo, dilemma: 

«Ita'denlooygzia gara cattòliòa, o non 
sarà ». 

Qbt îqa '̂jtii «ficghinde in.t4l.fiii^q>a? 
— dumadda il Secalo XIX. — Un aem-' 
plics'problema"storióo ohe i tempi 'ri-
soivaranuo, oppure un invito, abilmente 
velato, a lin'alrea'nza adi terreno .palitfco, 
per (armare argine ali'iaergafa^re della^ 
«o})^!.Uéili„ftStJ4tól I P 4im 
aloi'lsma oroso&Bp, o e lembnona d nn 

a ttatttto..reale,saprà la .basa di .{Conve-
oiéoza Veciproòlie ? 

Oerto è ohe tal tentativo, bbs Ipotrebba 
aTare-eanai)gBeDze'notavoli,'u()Q ci pn&la< 
salare indifferenti, poidUè, n'éli'alto clero, 
non è soai'sò.||i'Du,mero ,4i'<!olora'ah,aj,' 
accattando cèrte forme regionali del 
Cattaneo, sognano un'Italia composta di 
Stati '-jbìifièldèràti,' 'dMto i'ighìaUìà'MisL 
Siibta Sède, B con 016 credono dar prova 
di ^atrio'tiimo, ' separandosi ' da colorò 
i qaali,~àdèrenti al partito dei Qèsaiti,; 
aaapondoQO ma |aolti,vano 'la parricida 
spdaanaa d^una ceazlona uio 1S15, ool-
odUSdìirio MWe timi [ stt'ìi'Ù'î ro. 

La fazione federalista, jdnoqne, noi) 
ncjS'a l'itaflèi, ma.-vcr^eb|fa rtlffài'zoiiarlai'n. 
guisa ohe —fpoti oocorre dimostrarlo — 
ne andrebbe'sòODqttttìibata l'unità, senza 
rimediò. AncÉce ieri vi accennava, con 
parole>'Giattltapiai''la iìblitlibitlta ' jirbfòti^a, 
di Oiosnè Oarli'ittibi. 

Ofa,,l* ,d9«aciiMia.italiana è, -^ffft. 
ogà>'1àlÌt)i<a' (Wl,~14te6Me^lIri^lr(a,'è^ 
tutto ha .sempre enbordipatì), -et aufhe 
apesso'kMi&to'-^'^é^eifili'^dilrfeàldi -
al oob'oettó'Unit&rtól'sania restrizioni; pòi-
ohi in esso veda la éuà''ragion d'ese^^a, 
la fortózisa, la potenza intnra, nei sanso 
paoifloo ma'iattil^i»'del'%ìv)ie {iVogresso. 

Il aentimanto 'unitario 6 ormai uba 
volontà iMivsr'sale, 'dalle più alte cid'e' 
tino 'alla"gràn base 'popoliVe della pira­
mide soqlè^e, e chiunque tentasse vio­
larlo, ; sentirebbe insorgere tutta la in̂  
tara ooscienza • d̂ tin 'popolo, denza di 
stitìzione di parte, 

li d<lsm'ma partaoto D êglio risponiìe-, 
rabbe all'attualità, sa (osse portato. ?u 

questa terreno: La domoorazia cattolica, 
se vorrà entrare nolla vita politica, sarà 
unitaria, 0 non sarà. 

Gètto, l'oi'dinamanto della gei!iii'ohÌa 
cattòlica' poggia su basi esseazialmaata 
deóiopratione, e basterebbe i' elezione 
popolare dei'parroco per ' nggiuagervl 
un forte spirlto'dl'maderoità, versò cui' 
al sta avviando II largo movlmanto cat­
tolico americano, che noi enropei quasi 
non avvertiamo, e che pure, a non lungo 
andare, avrà influenza decisiva sopra il 
cattoliolsmo. Ma i cattolici, in Italia, 
come partito legale, non avranno peso 
sulla vita p'oliticii Suo a ohe non siausi 
nettamente abbandonate le inooosegui-
bili riveadicazioni territoriali, diventata 
un'iuntilità archeologica. 

' Monsignor tSònòmelii, véscovo di Ore-
mona, con parola coraggiosa,', ha già 
saputo dire la verità in proposito alle 
mummie del conservatorismo guelfo, 
rimaste ancora all'epotsi di Metternicbi 
I capi guèlfi, pertanto, se sapessero 
guardare con occhio piitobbiittiva'alla 
svolgerai della storia, dovrebbero con-
vino^tb! di' questa verità fondamentale, 
a CUI, da niézia secolo, ha fatto omaggio 
quella democrazia della quale non di­
sdegnerebbero l'appoggio: Prima di tutto, 
unitari ; senza nessuna riservai 

Italia e lD§!iiItm io fàmìm 
Non ioaa ino ti giorai si disòìiteva al 

Parlameotj Inglese sul trattato couciuso 
fra riOKhilterra ed il Nagus il 14 mag­
gio 1807, e qualche depotato si preofi-
oupava deirÌ!npre,S9ioi)9',pbe .le. .atjiiula-
ziuni di quel trattato polevano produrre 
in Itiilia. 

Nel leggere il resoconto di quella se­
duta della damerà inglese non potavamo 
difenderci, da nn senso di trijitezza jebe 
vànWa'dàV'cbnfronto ohe or,avamo tratti 
a fare tra'''qfielia che sucoedava in In-
gl^i^ts^rp.e 9Ì6,obi!i avv<»fl9..|ireM0 diJuoi. 

.Dopo Adua, l'Itighilfrirra ha credbto 
nel suo interesse di venire'iad nocordi 
col Negus, in vista anche dell'azione 
ohe voleva intraprendere nel Sudan. 
Che 008̂ 1 fir J8^J , 

DistadiSi'' u'ó'o dèi 's'egrata'ri addetti 
alla sua agenzia ài Cairo, il Renne! 
Rodd; lo mette a capo d'una missione 
ohe in (ìooo tetnpo giubge ad Adis-A.-
beba ; negozia e oonclnde il trattalo ohe 
firma colà il 14 maggio 1897'. %Ji ^li-

ìgoo firmansi ad Barrar i {iratooalli ra-
• lativi a|. eopàai, a nei febbraio 1808 
^nei documenti,sono presentati'e giudi-
'nati dal "parlamento. 

lu Italia, dopo più di due anni dalla' 
.'data t̂ 'IstiSBima di ^Adna, a che colla ne 
'siamo? SI Ò ottappta'la libarazione dai 
:prigionieri, che era certo la cosa .più' 
urgente; ma, per tutto II reiito,.-iî xser-

'tazza.e mistero con.tinuano ad essere 
> le. «aratteristSche delà nostra%olitioa in 

TS. questo -0]̂  para-triste asjiii. 

Le manovre avranno lo scopo di ac­
certarsi in. quanto /tempo sarebbe.'pos-
sibile, in caso Ai 'guerra, compiere <1 
completo appravvigicfnamento della navi. 

Pascal Qrousset presenterà alla Ca­
mera Un'interpellanza lui preparativi 
che si fanno nella mariuada guerra. 

Arrosto dì spje a Metz 
Meli 17 — lersera' presso Metz fu­

rono arrestati per spionaggio lo scaltore 
svizzero Steiuien e il viaggiatore Bus-
gard di Qnenldn. Fu operata una per-
qttisfziooa e trovati dei documeati com-
promettenti. 

_ . , . — 1 1 . 1 1 ^ 

Lasiporallriìyfaii.VBoraiiilarii 
all'isola dal Diavolo 

li Sièale pubbiic-t la seguente l'attera 
che la dòglie dell'cx-capitano Dreyfns 
h« diretto al 'óiiiiistro dalle oolooia, Le-

; bon, nella'qiiale ella chiede che le venga 
1 conoesso di dividero la sorte dei proprio 
' marita. Booone.it testo: 

«In' tutte la Sue lettere, mio''marito 
mi esorta a rimanere a Parigi, nono­
stante il mio. desiderio .di portarmi 
presso di lui,''affino di tonfare'còti ogoi' 
mezzo di'chiarire l'errore giudiziario 
di cui à vittima. 

alo considero tuttavia'come'bio do­
vere di raggiungerlo, per dividere la 
triste sua sòrte 'n)sll'isoia del Diavnlo., 
Bgli ò' ammalato a daperlstfa ognor'più;' 
e non è più in'gradò, ii'd onta dai suo 
eroismo e delia sua. fo.rza d'àninlo, di 
nascondere le sue soffnrenzs. La sup. 
plic» :)aiadi di permettermi di rnggiiio. 
gHrlo e rlv'ede'rlo. La legge ammette la 
conoaasione di tale grazia, che mi fu 
negata flnura dai suoi predecessori 0,si 
concede cosi facilmente alla mb'glie' di 
un delinquente, 

« Io mi appello alla legge, e mi ap-
, pelio al' suo cuore. Nulla si pu6 temere 
' da- me qiiando mi trovassj dell'isola del 
• Diavoloj-j^Srchè mi sdttopbrrò naturai- ,̂ 
mente a 'tutta le mièlire di sorveglianza' 
colà vigenti ». 

Telegrafàòo ;da Parigi, 17 : 
«Il ministro delle colonie,,Lebou, ha 

respinta la istanza della signora Dri'yfus, 
che chiedeva la grazia di,poter dividere 
la sorta di suo manto nell'isola del 
Diavola ». 

all'/lsSdliy O/l^cè amne d'i àotermiftata la 
ppoporzloae esatta dal mstallo 'prezioso 
in essi.contenuto,. , . „ . , j 

Il Naohaut nirra , cote meravigliose 
ì t . «'Si.'.»':; -a- i iM»' . t . i . . i ' . - - '^— i. 

i pi'Qdomioante nsilc classi superiori : sa-
< psriori per il danaro ..ìsfae posseggono, 

S non per una maggiore virtù. 
Varistoorazìa inglese & un miscuglio 

•'' antica e di moderno, ed una misoel-da1le fiiléllièzze del Èiflo'ddyke e per sua . di anticc 
nàHe non piiò'è§rtàtó<bnto> hg'mrséne sa j laoea di tutte le razza. Io quall'antio» 
è-raro 'quanto'-egli Usserisoe''di *tiver { predomina la razza normanna, lin quella 
guadagnato'dollari 1,600,000 in ciAq'ja 
« " n ' - > , ; . i , ; • • • . . - j , . . , . . . , 1 - . 

B lo si può C!fe,dera poichà egli fu 
UBCdei priniì' a iieuaVBi sul lurngq, d|i,ira 
déll'aitnale Diwaòb City non èsisùvano 
oher'3 •capane, .„ 

Eornito di '̂ qualche, mezzp, egli acqui­
stò, ;latti, vii terranpi^ora, dij^nat^, d'̂ m-
mè̂ nso 'valore, e coptémpo.riineamante, 
pfè^edéniio'fa a'fflfódri vi'èj'prruda'bot­
tega «'dove •guadi'é'dò in" breVo MollìH 
600,000 e (SontiDaa'tnttdra^aignsdagaare 
senza.!tralasciare per questo di aDcuiiira.-. 
allo sfrat,tam,'iot|a dal lotti auriferi che. 
oòsiiluisòono'ii nucleo ' 'principale "clalia ' 
alia riocIrezZa, 

Ssòoniio-'il N^chanti'la zò̂ àa'duHf̂ â'̂ -
dell'Alaska èt'ben.-più vasta-ili qa^ila 
purzione, ohe fluo ad ora s'è comiuoiato 
a sfruttare, e v'ha ancora olimpo da 
ritraine enormi ricchezze: 'bCA 'cdiora 
ohe vi accorrono con tale inlBnzioQa 
devono pensare ad eaaminareill'terreno, 

I prima di stabilirsi,in un dato punto 0 
di camiuoiara il lavoro. Inoltra bi^ogoa-

I rebbe essere provvisti di tutto,l'ocoòr-
rente almeno pnr un'aano,'j;iiicChè non 
è vero'òhe la maggiori difficoltà siaho 
quelle del viaggio sino al Klondyke: 
esse si. trovano dopo, arrivati sul posto, 
se non si ^è.'àtaji,previdenti. 

'L'oro — 'egli à'ggiuùga — vrè in grande 
abbouda'dìia, di'a bisógna essere intelli­
genti, a lavorava dar<lmen(a'per otte­
nerlo. Del resti, non è punto vero cha, 
i lavori' delle mioiere si obiu'l^no l'in­
verno: al contrario tale stagione — a 
qukitfi droà ii'PJdàhaat — è a'ss'al più fa­
vorevole dell'estate, perchè nòo v'J l'in-
convouietate ohe l'acqua riempia-ii^Dzzi 
nella miniera. 

\Qa8rito a go'vjrno mnnip'pale — qarra, 
il Niobont —'.npn va n'è ném'nia'na l'em­
brione'a'D^Waìlh City: là l̂ g'ge è 'àVn-
miniatrata dal capits'iu Costantino,'óo-' 
mandante della polizia oadHuese. 

Non è vero pji oda Diwaon Guy aia 
infestata da birbanti: 1 minatori sono 
gente onesta e quieta, e nel caaò òhe 
q'fî fi'e'frTsifa a'V^radWaàW'di' fiirrara' 
la tranquillità pubblica, aasi stessi da. 
rebbero mano alia polizia a stabilir l'or­
dine, ricorrendo anche, in casa di biso­
gno, alla giustizia sommaria. 

Teli, in suooióto, le notizia recate dal 
B[gP"r.Naohatit, il anale ^opo, brevissimo 
soggiorno à N ly-'iór^^ è nuovamente, 
partito per D.wsoa (jity. 

"•L^atutorizzazioiiie.fa pfocadaro 
c o t i t i p o ' ^ a c O T a 

Bqma 17 ~ GlijUffloi dlélla Catìera 
elesftero stanjane i còatmissaKil-favafàvoii 
ali'dptorizzazione aìproceddre POPtro 
Macola, con.la raccomandalslpae diìnon 
entrare nei iparticolari delift vertenza. 

Parigi i7,— SI .confermano le no­
tizia di mqbilizzaziane delia «quadra del 
Nofî . Il prefetto di marina di Brest, 
intarristato, ha dicbilarato - che le' cose 
stappo veratp^nte iqosi, ma, aggiunse 
ch'agli non.icomprepda il perchè si fac-

•oia .{tanto phia^so intorno ad no 'B,vira-
niq^pto ch.eipulla ha di atnaordipario. 

Î pn si trfttt» già.cdi una. moMlizza-
'-zippg generale-delia ..{lotta, ''ma' apmpli-
cem^nte di' g.p, esperimento ài, mobillz-
zazfppe del,l,a.iprimatdivisiaaptdeila {squa­
dra ,jlel NarJ)iohe viene messa in listato 
eff^tti'o. 

ypperaiv.P/)q s'incijmiociajQra, a9.senda 
corta l'apprPMazion .̂ dol .pjjancioj ' si 
procederà pure tra breve al riatcameuto, 
finora rimandata, di parecohìa'itavi''da 
gusrra. Vpmitaa richiamati soltanto i 
soidiiti di iPfiariaa iPijserviziP! attivo, ohe 
avpyano ottpputo unioongailp, ma non 
quelli della'riserva. 

IL FURORE DI US FB.ATRICIDA 
Surivono da Venosa: 
.̂«.Uo.jor'rihile fatto di sangna ha im-

pr'4'àî iraÌa sinistramente la nostra città. 
Sabato mattina,'.Jvarsb'le 11,MI sacer­

dote don 'Rocca 0''Auga|o, giovane sui 
'28 anni, ritiratosi a casa,' bn lrm n̂ i 
magazttoo a questa sottostante, uve e 
reno amniucah'ate molte legna che uu 
falegnania biettava io piopdli p'azZi par 
opnto della famiglia'D'Aogaio. 
. lUn fratello di idpn iBoCpo, che pure 
Strovavsei nei magazzino, di noma An- I 
toniu, colono, di 2Z anni, da P'OOJ am 
mogliatosl con una Ĵ ella ,̂ Aw?f!̂ j fan- 1 
jCipll̂ .di.jj^uesta cìt̂ 'à, in un subito,'tolta 
la scure dalla mani dei rfalegeame, con 
un solo colpo spaccò l'occipite al fratello. 
Il povero dpn Rocco, dopo pochi minuti, 
ò rim!)sto cadavere. ,, | 

L'ucitisbra, non oontéoto, è corso su-, 
bito dî opVa, ove, dato di pigliò ad uni 
acuminato coltella — alcuni,diòond pu-) 
gnàje 'i— s'è avventato sulla, moglie,) 
'̂ o'g'el'a Pepe, di anni 20, e, se non, 
'fosse ittàto trattenuto, l'avrebbe uccisa.i 

La 'poverina ha riportato intanto una) 
ferita ìli punta a taglio alla mammella, 
sinis'trà. 

Invasb da furore morboso,,.Antonio, 
D'Alogélo si è avventato contro jl fra-' 
tello Domenico di 19 anni, ma fortuna-j 
tam'enlÀ è stato trattenuto. .̂  1 

Riavutosi, peasando alia sua ^icnrpzza-
personale, si è armato di fuptle, ed è. 
soappàio jiar la campagna. ^̂  , , 

SI v'iiole che causa del (rn.oe avve-, 
nifli^ntd siano state certe vdi'éno^ '̂ in-| 
sinuazi'òni sulla onestà della "moglie ê  
del fraftetlo », . 
• r • — — • : ' — I 

Un iniliona e mezzo ditloilari 
'gifàdagnati in cinque'ìinnl 

Le ultime notizie dirette dai Klon-
'Byk'è'^onò"state portate a New York ' twg y«ars. (jome,,h'j ^ord»,to,.250^miia 
dal signoi;}, R. Niohant, cbb'arrivò da] ) stérlme ih'due Tdnì), il 0|"iià1à yolumei 

costituisce una requisitaì:ia .tarribiia oor.-
tro il sistema di educazione iójjlese ~ 

mezio-antica la razza tedesca od olau-
deso, In quella moderna gl'Industriali 
più fortunati del saooio nostro, dall'itc-
purtatore di, cotone al distillatore di 
spiriti ; in questi ultimi si trovano dei 
nomi di diversa origine. 

Q-ii erèdi dagli antichi magnati sono 
poco dissimili dai nostri patrizi, vivodo 
con un sussiego imedioevale, talvolta 
prendono iparte alla cose da! ,(mbndo, 
ma don un'aria di oondiscendenza umi­
liante par gii altri. Oli eredi dei-baroni, 
di Ougllelmo d' Orange e di Qnglielmo 
I, sono ìdoti per la ecoeBsiva grettezza a 
ppr la passsione^ dell'oro. Salvo poche 
ecoezioni, il patrimonio di famiglia è 
stato duplicato 'durante il leoolp, sia 
con opportuni matrimoni, sia con sta-
d'ate epeculazioai.. La prole della ari-
stoorazia del ,denaro è la più spensie­
rata, S quella che getta via l'oro-a de­
stra a a sinistra, 

A tutela delle case patrizie, si. è va­
luto mantenere il maggiprasoo, quan­
tunque condannato dai tempi, ed «..di­
fesa di esso si dice ohe,senza qi^ata. 
legge di primogenituraimolte delle pria-
oipali casa ptitrizla sarebbero ora ppvera; 
ma'contro di esso ai può ; aggiungere 
ohe in causa di esso la prule cadetta 
delle primaria case d'Inghilterra è ca­
duta in uno stato di abbiezioua depio-
reyoie. Molti figli a nipoti di lords si 
guadagnano oggi la esistenza nei più 
umili servigi. 

Due mesi fa è morto un barone, e, 
non avendo lasciata eredi diretti, la so­
stanza ad il tìtolo caddero sa di.un pa­
rente lontano, il quale, per quasi nn 
ventennio s'era guadagnato l'esistenza 
spazzando le vie di Londra, Quel buon 
uomo s'era addo rmentato uua sera oop 
la scopa e si svegliò la mattina appi;e8SP 
con la .coronetta di barane in testa. 
Sembra un 'sogno I . . . . 

Bgli non ha fatto aboora la sua oppi-
parsa nella Camera dei.Pari; s|^rà.cu­
riosa di vedere coma l'antico spazzatu­
raio 'sarà ricevnio,.dai èdoi n'dovi ooila-
ghi; forse ricuuoacarà tra essi chi gli 
avrà talvolta dato nn soldo.. 

Altro caso che ha fatto runi,aKa tu 
quello di no figlia ,di, un,viscónte, il 
quale per anni ^girò le strade cpu uà 
organetto, portante una tabella io oni 
dava il npma ed il titolo del padre suo, 
ed aggiungeva ohe essendo egli^^glia 
cadetto, non gli riaianeva ohe suonare 
l'organetto, per guadagnarsi l'esistenza. 

GostniniWarìstoGfam'iiiQleie 
L'aristuerazia inglese goda nei mondo 

una riputazione assai superiore ai suoi 
meriti. Ma, se fosse possibile un para­
gone ol la parte iodulente dell'arieto-
arazia italiana, si troverebbe che la in­
glese è aaaai più corrotta, più viziata,! 
più llpenzioaa della seconda. 

Malgrado la fama di pura, l'aristo­
crazia inglese, si abbandona a tutti i 
vizi possibili, ed essa forma la clientela 
più vistosa ddlle grandi mai'sor);, do-
r?és'*di ''l'Iil-l^'^ àslla 'Viifià di ìlòata, 
Carlo. 

Non vi è soaudaio sociale in cui non 
figuri il noma 'di un lora, spacialmaata 
tinaudo si tratta 'di certi stabilimenti 
balneari di Parigi a dei fattorini tele­
grafici di Londra. A Landra, esistono 
case equivoche e bische di prima ciaaie,, 
oatentàtamante sotto la protezione di ' 
parecchi lorda. Il vioiuato non parla 
e la polizia vada la tace. 

Ogni terzo giorno la cronaca dei gior­
nali racconta la distruzione di sostanzfe' 
vistose, disperse In bcavissitno' tempo in 
giuochi ed in bagordi. 

La danza dei milioni è v'ista attraverso 
la aule dei Tribunali ad appare fanta­
smagorica. Kiisa ha dell'incredibile nella 
sua terribile verità. 

Ernest» Benzon, uu giovanotta di 
bruttissimo rspatto e di pochissimo c'dr-
vello, ottenuta la maggiorità, entrò in 
posaesao della somma di oltre sei mi­
lioni: in meno di due anni rimase senza 
un soldo. 

Come ultima risorsa sorisse In' .sue 
memorie Boto i Lost L. 250,000 (n 

quella regione a che ha aecp portati' 
alcuni'oainpioni di oro pél vkìote'pre;, 
snatd'di '300 dollari, pei; farli vedere'' contro la corruzione e spensieratezza 

LE DONNE J [ E FUMANO 
Perchè /umano gli uomini — 

Un pregiuAiziQ - r La... bf'ei-
elètta colpeoole -r- La signora 
con la pipa e con la bottiglia. 
Da un' interessante corrispodde nza 

mandata da Landra : 
« Non ho miai comptdso perchè le 'si­

gnore fuibino. Che 1 giovitaotii 'slfiilina 
intrepidi le prime ijolòrore oo'nàegu'enze 
dei sigaro, per aver diritto ad esser 
uomini, non è cosa da far ikieravi^liare,. 
Li vediamo abbastanza dtnzzicai'ai quei 
quattro 'pali aascepti ohe vorrebbero 
esser tisfÒ. 

Per la stessa ragione si potrebbe forse 
imcoaginarp, fihe, peli'epoAA.dell'email-
cipéziune femminile, la donna .votesse, 
conquistando questo diritto, finora adcln-
sivamente riservato agli uomini, dare 
una prova visibile de|l' eguaglianza dei 
due sessi. Ma allora dobbiamo chiederci 
perchè la signore non vedano con egnal 
gioia spuntare un bel. paio di banetti 
sul labbro superiore, e,perotièricoHauo 
spaven tate ai de^iliiiòH, àìlS pibzettd*, a 
a tutti i rimedi possibili per farli scom­
parire. 

E) nemmeno ragioni'igianlcha possono 
esser quelle che consigliano le. donne a 
fumare. L'antica oplnionp; op '̂ il tabacca 
giovi alla digestione, non trova p.ù nes­
sun propugpature,,U4ft.<YQltiP-|.tntDiinò.' al 
'40, cosi mi raccontava un [irofessora 
ch'ara stato maestro in casa del padre 
del celebre oculista Gràfe, il padre usava 
dare egli stesso dopo il pranza una si-
garptta al ragazzi. Nessun medica mo­
derno IQ approverebbe icprtamente.. 

Oli uomim fumano, anche s'apendn che 
il sigaro,è un nemico d,plla salata, per­
chè hadpo bisogno di uno etimolants. 
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ohe dia loro ia fona di lavorare; e si 
son vedati tanti, abituati al {amare, a 
poi diveltati di no tratto, diventare 
nervoal, iraeoiblll, perdere il sonno e la 
(reaehezza dello spirito. 

Non oredo peri ohe la donne, ohe 
vedo famare, abbiano bisogno di questo 
atimolantej e aappongo ohe potrebbero 
preparerà un paatioeiu o una torta per­
fettamente anche senta )a sigaretta in 
booga. Bppnre qni a Londra fumano 
tutte; non soltanto la gran dama d' 
West-End, ma la ragazza di negozio, la 
p.ccola operaia a perfino la onucs, AQZÌ, 
per rignardo a queat' ultima, il fumare 
non ooetltalBoe più, coma un tempo, un 
motivo planslbile d'Immediato licenzia' 
mento, anche senza pagare il salario. Un 
giudice inglese ha dichiarato recente­
mente ohe, se anche una cuoca fuma 
come i suoi {otoelli, questo non è un 
buon motivo per mandarla via su due 
piedi. 

La tolleraoea degli uomini. Intanto, si 
fa ogni giorno maggiore. Da inchieste 
avv.alstra i medici e 1 tabaccai è riecil-
tatu ohe l'aumento nel ooosamo del ta­
bacco tra le signore inglesi, specialmente 
dello classi p.ù elevate, è da attribairsl 
priiioipalmente alla diffusione della bici­
cletta. Ogni giurnu vediamo namercse 
comitive di giovanotti o signorine fare 
dilla gite in velocipede, senza la solita 
compagnia delU mamma o di qualche 
parante zitellona. Le ragazzo, al capisce, 
godono di molta libertà; il giovinotto 
off'e foro ona sigaretta; il primo giorno 
la pigliano per giuoco, il secondo per 
civettarla, é finiscono col farci l'abitudine, 

la fondo però crediamo che l'origine 
di questo vizio s'a da rloercirsi nella 
uuia. Non è più il tempo degli intermi­
nabili rigami al canovaccio, della cal­
zette fine come una ragnatela, degli 
abili 'Cuciti in casa, o delle oi^nservo 
accaratameato preparate dalla figliuola 
maggiore, con l'assistenza della mamma 
e della sorella. Ora tutta questa bella 
roba si trova pronta nei magazzini, e 
costa meno. Intanto le onre per la casa 
si riducono a un minimo. Il marito è 
tutto il giorno fuori per i suoi affari; 
e, sbrigate ohe abbia alla lesta le fac­
cende di 01S3, alla donna rimane tutto 
il giorno per annoiarsi. Allora non c'è 
di meglio ohe ricorrere al romanzo e 
alla sigaretta. Ei è il meno ancora; il 
più terribile è quando si ricorre alla 
bottiglia. Finora le signore londinesi si 
accontentano di fumare in casa propria, 
però mi è avvenuto già di trovarmi in 
un carezzane della ferrovia sotterranea 
con una signora 

mente di tasca la sua busta di sigarette, 
si mise a fumare sotto gii occhi dei 
vicini meravigliati. 

B! si sono vedute in ferrovia delle 
signore fumare persino la pipa ; la pipa 
Corta di legno che è tanto in uso qui. 
Finora si tratta di eccezioni, è vero, 
ma quaat'è che una donna con la siga • 
ratta in bocca ora essa pure un'ecce­
zione! Se l'a1>itudine del fumare conti-
nuora nel mondo femminile ad aumentare 
nelle proporzioni in coi si è aooréecìata 
finora, non andrà molto che saremo 
arrivati alle condizioni della Spagna e 
della Russia >. 

» 

tipyiicciA 
(iii qua e di là deUudri) 

' A r c h e o l o g i c t i Togliamo dal Cof-
riere di Gorizia: 

.< Il, signor Direttore del Museo d'A-
quiles, prof. Borico Maiouion, notlziava 
la Commissiona centrale per la onser -
va^iqqe idi monumenti storici edartiatioii 
li), scoperta di una testa di Bacco in 
mosaico trovata in Aquileia,,e acoompa.. 
goavB la notìzia con la (otografia della 
testa stessa, poi rifuclva delia scopesta 
d'un muso dell'epoea romana e d'un se­
polcro pure romano trovata alla Mainizz» 
presso Villanova Ferra, delle ^ a l i a l-
tigie «coperta abbiamo già parlato >. 

(Jn b o l i d e a Scrive, il Corriere dS 
Gorizia; 

«Lunedi sera, vetao la undici,. fhi'O»-
servato un magnifico bolide, di vivissimit 
luce oileet^iina, il qualo attraversò l'at 
inoafeca da sud a nord, lasciando dietra> 
a aè.una lunga coda luminosa perdea-
dosi nello spezio». 

T r i s t e - v e n d e t t a . . L'altra. ootte> 
nell'aperta campagna in Alnioeo,. ad ca­
perà di Ignoti vennero recisi 102 gelsii 
di tre. aqi^, di. proprietà, deli signor Eo-
rii;a Qosattini, cansandoglis un danno di 
«irpa iiie 200. L'autorità^ investiga per 
scoprire i colpevoli, 

B l n g i r a K l a i M e i a t o . I coniugi 
Oavaldo fiadixa-Dereatti ed Id t̂ Oorta-
nutti, di Piano d'Arta, ringrazrano tutti 
coloro che voileiro rendere t'estremo 
tributo, di affetto e di amicizia alla loro 
iodimentioabile madre adottiva Anna 
Laicop ved. Dereatti, acoorapaguandone 
la salma all'ultima dimore, 

loro cuore ali' ottimo a zelantissimo 
dott. Tallio Liuziii, medico di Arte, per 
tutte la cure indefesse da esso prestate, 
per la scienza che professa e per quanto 
il suo nobile cuore gli detteva. 

Né possono mancare al dovere di por­
gere Sentite grazie all'egregio sig. Basso 
Giuseppe, maestro di Piano d'Arta, per 
la affettuose parole che volle spandere 
sulla tomba della amata defunta. 

Piano d'Art«, 14 mam ime. 

Continuando 
I n c e s a u n t e m e n t o l o r i e h i e s t e 
d i b i g l i e t t i a c e n t i n a i a c o m ­
p l e t e d e l l a L o t t e r i a Eapoai l -
c l o a e d i T o r i n o c o n d i r i t t o 
a p r e m i o c e r t o o l t r e i l r e ­
p a r t o u t i l i g a r a n t i t i « a p e -
r i o r l a l C i n q u e p e r c e n t o 

•«^SI AVVISA-^ 
C h e a n c o r a p e r q a a l c b e 

g i o r n o r i m a n e a p e r t a p r e s s o 
l a JEtancatTrate l l l C A S A R B T O 
d i F . « c o V i a C a r l o P e l l c e t O 
O B N O V A , l a « t o t t o s c r l a i l o u e 
a l l e c e n t i n a i a C o m p l e t e d i 
b i g l i e t t i d a £.. 5 c a d a u n o a l 
p r c z a o d i L i r e C i n q u e c e n t o 
e a q u e l l e d i O u i n t l d i b i ­
g l i e t t o d a M r e ( I n a c a d a u n o 
a l p r e s s o d i L i r e C e n t o * 

All'atto della richiesta si devono ver­
sare l i* S O per ogni centinaio di bi-
g'ietù da lire UNA cadauno. 
n Lire l O O per ogni centinaio di bi­
glietti da lira CINQUE oadanno. 

La rimanenza a saldo si deve versare 
antro il 30 OIUONO del corrente anno. 

A ciasoun centinaio completo di 
biglietti, e relativamente di quinti di . . . . 

aglietto é assicurato un premio o^e ' ^rrlT^lT^TJ^ll:^ ^\Và 
dal minimo di lire CENTOVENTI. 

C o n f e r e n z a . Nella sala maggiora 
del Palazzo degli Studi questa sera alla 
ore 8, Il prof. Giovanni Tambara terrà 
una conferenza sni tema : Vn canto di 
Giacomo teopardi. 

Il provento (ingresso cent. 60J ò a bene­
ficio delle Snoietà «Dante» e «Reduci». 

S o c i e t à A l p i n a F r i u l a n a . 
Oomenioa, 20 corrente, avrà luogo una 
escursione oollettiva assieme ai soci del 
Circolo speleologico ed idrolDgico, di cui 
diamo il programma : 
Ore S 55 pirtenzi da Udine colla fer-

rovia pontebbana. 
» 7.22 arrivo a Vanzone (230) . SI 

partirà subito per il passo. 
barca di Pioverno e indi pel 
sentiero sulla sponda destra 
del Tsgliamento fino a Ga­
vazzo. 

» 10.— circa arrivo a Gavazzo (280). 
Ooiazione. 

» I I ,— partenza da Gavazzo por Ces-
clans. Per Istrada visita delb 
interessante grotta < Ciane-
vate» presso lo stavolo Ar-
Zina, impiegandovi circa du-i 
ore, 

» 14,— arrivo a Gesolans (385) donde 
si offre la veduta del lago di 
Gavazzo, 

» 14 30 partenza da Oesclans. 
> 15,'— arrivo a Gavazzo. Spuatino. 
» 15.15 partenza da Gavazzo pel passo-

barca della Maina (269) e Indi 
per Amaro (287} a Stazione 
per la Gamia (260) dove si 
arriverà in tempo pel treno 
che parte alle 

» 18.08 e che arriva a Udine alle 19.40. 
Quei soci cui non interessasse la visita 

alla grotta, potranno da Oav< zzo per 
Mena (320), Somplago (220), sponda si­
nistra del lago, Interneppo (245), Bor 
dano (224) e passo b-irca del Lise, recarsi 
alla stazione di Vanzone In ore cinqna 
circa, oppure per Somplngo, sponda de­
stra del lago. Alesso (187) , Trasaghis 
(190), passo barca di Braolins, arrivare 

CINQUE sale progressivamente sino a 
1 lire DVECENfOMILA oltre il re-
' parto utili certi garantiti superiori 
I al 5 010-
j / premi sono tutti in contanti esenti 
, da ogni tassa, 

WK* Si raccomanda di sollecitare 
le richieste perché fra pochi giorni 

che, tratta placida- S si indicherà con apposito avviso la 
"•'•""••'•"' '" chiusura irrevocaiile della sottoscri­

zione. 
Presso i principali Banchieri in tatto 

il Regno SODO in vendita biglietti singoli 
da L. 1 . e L. 5 delia lotteria di Tarino. 

UDINE 
(La Città a ii Comuns); 

circa, Da Venzone il treno parte a 18 23 
, e da Gemona a 18.41, 
: Alcuni sooi del C roolo sp.'ilsologioo, 

partiranno domani sabato 19. Chi valesse 
unirsi a loro è pregato a darne avviso 

i all'atto dell'iscrizione. 
'• Norme, Alla gita possono int> rveoire 

studenti non soci purché presentati da 
\ un socio. Le adesioni si accettano alla 
I sede sooiale a tutta oggi venerdì 18, 
I Spese, B glietto di aodata-ritorno terzt 
< alasse Udine Venzone, lire 2.80; andata 
^ Stazione Gamia Venzone, cen^ 30, Altre 
' epese, lire 3 circa. 

I " M o r t a l i t A d i c a v a l l i . Da circa 
{ due mesi nei cavalli del 12. reggimento 
, cavalleria < Saluzzo » si é manifestata 
: una mortalità piuttosto rilevante. 

Ne sarebbero mort', finora, 28, e pa 
recobì sono malati gravemente. 

Le cause di tale mortalità si vorreb­
bero attribuire alla cattiva qualità della 
paglia delle lettiere! 

Per questo i cavalli verranno mandati 

nel paesi dei dintorni di Udina, e le 
stalla varranno pulita e disinfettate. 

Oggi il coloonello e tutti gli nffislall 
del reggimento sono in giro appunto.per 
trovare le stalle bisogaevotl. 

B l o o b e I n « I t t à . 01 soriro una 
egregia persona i 

«Mi sorprende che nassano dei gior­
nali locali abbia fatto cenno della voci 
che correvano nei giorni scorsi in città 
circa gravi perdite fatte al g'uooo fra 
signori che non sanno come Impiegare 
Hitriwenti I loro ozi. 

SI f.iaevano anche nomi e si precisa­
vano cifre, la qnali raggiungerebbero 
la diecine di migliala di llr<>. Si diceva 
pure che le vincite non sieno sempre 
dovute al caso, o alla fortuna, o alla 
freddezza calcolatrice, ma plA spesso ad 
una certa abilità di un genere atFatto 
speciale, per designare la quale la lin­
gua nostra ba apposito vocabolo. 

10 non so qnanto ci sia di vero in 
certi particolari ; ma che si tacciano 
giueobi d'azzardo vistati dalla legge, e 
che avvengano rilevanti perdite, tali 
da avviare addirittura qualche cospicua 
famiglia alla rovina, pare accertato. 

11 nuovo ispettore di P, S,, che ha 
assunto l'altro ieri il suo ufficio in U-
dine, non potrebbe meglio e'Bordire che 
mettendo le mani — a senza guanti — 
su qualcuna di queste bilobe, nelle quali 
oouveuguno parecchi morii e qualche 
falco, e I primi ne escono, naturalmente, 
spennacchiati, 

E il Friuli farà opera onesta ed 
apprezziitissima dalla cittadinanza, ri­
chiamando l'attenzione a invocando l'a­
zione dell'autorità competeote, contro 
l'immorale e rovinoso costume». 

I n S u b u r r a . La scorsa notte le 
guardie di città dichiararono in con­
travvenzione la nota Cavalieri Oediu 
Teresa fu O.useppa d'anni 65, perché, 
non celante le contravvenzioni patite e 
gli avvertimenti avuti, teneva aperti 
oltre l'orario stabilito la casa di tolle 
ranza, di sua proprietà, in vicolo Molin 
Nascosto. 

Venne pure dichiarati in contrav­
venzione la prostituta Zonta Giusep­
pina fu Giuseppe d'anni 18 da Trieste, 
inqu lina delia suddetta casa, perchè 
sorpresa in vi'i Portannuva, che tentava 
di adescar^ i passanti,,, colle eoe grazie. 

T e a t r o S o c i a l e . Anche ier soia 
gli egregi es<>cutori del Lohengrin ot­
tennero i soliti applausi dal pubblico 
numeroso e distinto, 

— Questa sera riposo, 
— Djmanl e domenica Lohengrin. 
— Martedì prima del Faust. 

t e r r a e s u p e r i o r e 
in Via Gtcogoa, casa ex 

con corte a uso del 

Alle 7 pam, di ieri.serenamontaren­
deva l'anima a Dio 

daroM Mnm nata Lmzatlo. 
I figli, la nuora, i parenti, aCràati 

dil dolore, partecipano la loro sventura, 
Udine, 18 mano 1693, 

I funerali, avranno luogo, domenica 20 
corrente alle ore & e mezza ant. 

Uno speciale ringraziamento parte dal ^ al Q. 3.. 

L a r l n n n v a a t i o n e d e i C o n ­
s i g l i c o m u n a l i . S' afferma che il 
Ministero degli interni intenda di pro­
vocare il parere del Consiglia di Stato 
circa rinterpratazlona della disposizione 
della legge oomunaìé che prescrive la 
rinnovazione parziale dei Consigli dopo 
il triennio. Il quesito è questo: Il trien­
nio s'intende decorrere dalla data della 
promulgazione della legge, ovvero dalla 
data delle elezioni dei singoli Consiglif 
Reggendo li seconde iaterpretazione, 
che il Ministero preferisce, si eviterebbe 
che la rinnovazione coincida nei mede­
simo giorno in tutto II Regno, elimi­
nando eoe] una causa di agitazione. 

P e r 1 f o e t e g g l a m e u t l p a -
t r l o t l c l . La Giunta Municipale in 
seduta di ieri ha deliberato di concor­
rere con lire 100 per la festa oloqnan-
tenarie dei 1848 di Oaoppo e deliberò 
pure di concorrere con un imporlo, non 
ancora stabilito, per le feste dai 22 
marza a Venezia, e di somministrare 
un fondo alla Società «Reduci» per 
il viaggio dei veterani a Venezia. 

L a A e r a d i i e r i . Benché in oggi 
urgaoo i lavori campeatrj, pura la fiere, 
favorita anche da un tempo primaverile, 
contava 2032 capi bovini, cosi divisi; 

667 buoi, 680 vacche, 205 vitelli so­
pra l'anno e 480 sotto l'anno. 

La maggior parte delle domande e-
rono rivolte alle bestie da lavoro, 

I soliti negozianti toscani fecero molti 
i acquisti in vitelli,. 
I Prezzi fermi nei buoi, ribasso di circa 

il 7 per cento sulle vacche e del 10 per 
cento sai vitelli. 

Andarono venduti circa 50 paia di 
buoi, 200 vacche, 80 vitelli sopra l'tiuno 
e 150 sotto l'anno. 

Poche vendite in cavalli. 

N e g o s l o t r a s p o r t a t o . La 
I Ditta S. De Agostini ha trasportato il 

proprio Negozio nella stessa via Cavour 

Una gravissima sventura ha colpito 
il comm, tulio Morpurgo, deputato di 
Oividàle: gli. è: morta ier,serà',,d6pò'tre 
soli:giorni di malattia, là..b'abnà ad a-
matissima madre signora C a r o l i n a 
M o r p u r g o L n s i a t t o , donna di 
cuore gentile, di colto Intelletta e di 
elevate virtù famigliari. 

Con sentimento di verace amicizia e 
di viva simpatia, ci associamo al lutto 
dell'egregio cumin, Morpurgo e della 
sua ottima signora, per la quale pure 
l'estinta fu madre ricambiata di grande 
affetto. 

Il ricordo, di averne sempre circon­
data la vita di amorose cure e di fi­
liale devozione, .sia ad essi di confurtj 
In quest'ora ti'istisslma. 

P u t r o v a t o n n o r e c c f a i n o 
d ' o r o e venne depositata presso 11 
Municipio di Udine. 

I l S u p p l e m e n t o a l F o g l i o 
p e r i o d i c o d e l l a B . P r e r e t t u r a 
d i U d i n e , N. 73, del 12 marz > 1898 
contiene ; 

Ii'lDtsndan» di Finanu di Udlu h» apeito 
il eoncorso por il coQfarìmflDto della riv«adU« 
dei generi di privativ» o. i in CamegliSM f»-
«iono PoTotAro col reddito preianto di lire 130. 

— Il Tnbanile di Ford'nona li> dichiant» 
daSniUva I» nomioa dtil'ing. Dino Gtnor di 
Pordenone in cnratoro del fallioieDto di d».M«r-
atii Pietro di Aziono X, 

— Avaotl il Tribnnale di Udine •U'ndion» 
dal 18 eprile 1808 avrà Inogo l'iawnto degli 
immobili in ueppa di Udine eeccatitl e danno 
di Viientini Ferdinando ta Antonio, 

— Il rriliQnde di Pordenone he dieiiianla 
detniliva la nomina dell'ing, Qìno Canor d| 
Pordenone in ouratore del fAitimcnto di De Zomi 
Ginseppe II di Chions. 

— L'eroditk abban lanata da Camini Leoiierdo 
fu Domoaioo morto in Artegna il 37 agoito 
1893 • quella «bbandonit» da Oomini Demenieo 
fa Domenieo motto pnre in Artegaa il 9 aprile 
1300 vennero aeoattete da Codagllo Oiuieppina 
di Bemenice tanto per ai ohe nill'inteias» dei 
minori aaoi ael Qgli Oomini In Leonardo. 

P l a n o 
d'affittare 
Marzuttini-Faooi: 
giardino. 

DA VENDERE 
macchina a vapore, forjEa cinque cavalli, 
ottima stato. 

Rivolgersi a Pietro Sartogo, Udine. 

Il prezzo del pane. 
li Municipio di Udine ha pubblicato il seguente avviso: 
A norma del pubblico si riportano qui sotto i risultati della veriflòazlone 

effettuata addi 15 marzo circa il peso ed il prezzo del pane di prima qualità tenuto 
in vendita dai fornai di questo Comune, 

Per opportuno raffronto s'indicano pure i prezzi accertati nell'ultima verifi­
cazione del di 11 dicembre 1897, avvertendo ohe allora il prezza dei frumento era 
in media di lire 28 16 al quintale, e presentemente di lire 30,10, 

Dal Munieipio di Udine, 11 16 mano 1896, 
Il Sindaco A, di Trento. 

CUSNOMEl E NOME IH 

li 
II 1-

,S.9 

Pi 

del toroaio 
Sitaazioue dell'aseroiiio 

IH 

li 
1-
,S.9 

Pi 

Pauificiu Cooperativo Via Cavour 23 43 56 1376 , 40 
Passero Moressi Angelica » Ronchi 73 45 60 1360 44 
Caucig Enrico » Villalta 20 46 00 1280 46 
Del Fabbro Pietro a Comp. » Poscolle 38 40 56 1220 46 
Colussi Angelo » Villalta 22 41 60 1236 48 
Giuliani Ferdinando » Pracchinso 43 49 60 1230 48 
Pesante-Faelutti Maria Piazza M. Nuovo 10 47 60 1245 48 ' 
Pesante Giacomo ViaVilklla 74 48 60 1225 49 
Gainero-Cremese Anna » Gemi na 58 46 66 1140 49 
Pravisaoi Ter, ved, Querincig » Erbe 2 49 30 1220 49 
Gucchini e Jogna > Poscolle 43 42 64 1295 49 
Cantoni Giuseppe » P. CiiijClani 17 60 60 1195 50 
Molin Pradel Sebastiano » Bartornl 8 49 60 1180 60 
Pittini Vincenzo » D. Mauin 9 52 64 1275 50 
Peer Domenico » Oavonr 12 50 60 1190 60 
Tonutti Gromazio » Graz: ino 6 45 56 1100 50 
Vicario Giov. Batt, * Grazzjoo 116 51 60 1180 50 
Gremese Giuseppe » Grazzino 18 49 56 1100 50 
Coccolo Giovanni » F. Miintica 17 47 60 1165 51 
Cucchini Angelo » E. Valvason 5 • 49 60 1160 51 
Lodolo Giuseppe » Pracchinso 8!) . 49 60 1155 51 
Taisch Ciandio » Palladio 1 46 60 1165 51 
Furiaci Giov. Batt. » Aquileia 63 48 60 1160 51 
Variofo Nicolò «.Posdoile 60 47 60 1165 61 
Hatiiùssi Maria » L, Muro 22 61 60 1105 54 
Lucich Pietro » Graziano 102 50 60 1050 57 

Nel Starato e Frazioni 
Paluzzano Luigi Godla 47 64 1490- 42 
Disnan Giovanni Cusslgnacoo 46 84 1460 43 
Colautti Giovanni Ghiavris 42 60 1330 45 
Zoratto Oontardo Rosa Sub, Graziano 61 60 1210 50 

C o r s o s p e d a l e d i r i p e t i * 
a d o n e par quagli alonni delle Ragia 
Scuole Tecniche e Ginnasiali che avendo 
riportate anche nel secondo bimestre 
medie insufficienti, intendono apparec­
chiarsi convenientemente Agii esami d ' 
luglio. 

A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e . 
In piazzetta Valéntinis, n, 4, è d'affit' 
tarsi il terzo appartamento, composto di 
sei camere e cucina. 

Rivolgersi all'Ufficio Annunci del no­
stro Giornale. 

PER CHI CERCA LAYOBO. 
Nella Kaiser Franz losef Striissa sul 

lago di Klagenfurt, sezione Maria W6rth-
Aueuhuf, trovano lavdro per tutta la 
stagione 1898, lavoranti di terra, rocóia 
e manovalj; piccole compagnie possono 
ottenere anche lavoro a contratto. Ri­
volgersi al sig. G, B, Mieossl in Maria 
Wòrth am Wòrthersee, Karnten, 

Osservazioni meleorologiclis. 
Stazione di Udine -7 U. Istituto.Tean'co 
17 -;3 - 18S8 ortS.I are IB | •resi .18 

or. 0 
Bw. rid. a 10 < AJtom. 118.10. 
livello dal suro 7fi0.3 749,7 760,1 7S1.1 
Umido, relativo 8S 48 ' 88 70 
Bbte del eielo misto misto •II, q.Oop, 
Aeqoa ead. mm. — — — — g(dir«sioue 
|(valoailiiki)i. -_ .» . •« v« . g(dir«sioue 
|(valoailiiki)i. __ — mm « v 

ìam. sontigr. 3.0 U.ì! 9.S S.S 
TavMvt...l»H ( Itt»»«l»IM 16.6 

, TuapuTAtur* aimiu'ftll'Apfrto, 4.6 
iVfHM proki^iìti 
Tenti deboli a fircgski ìntoroa poaealt — 

Cielo vario — Qaftleht pioi^ta. 

CORTE D'ASSISE DI UDINÌ 

Omicidio con rapina. 
Presidente Vanzetti; Giudici Belli Zotti. 

e Triberti ; P, M. Merizzi, 
' Difesa: avv. Levi e Fraócéschinis, 

A p o r t e c b i n s e » 
. L'aspetto deiraocusato à brutto assai; 

s'è addirittura trasformato. Ha l'Im­
pronta del degenerato, dell'inebetito. 

All'udienza sono presenti i periti me* 
dici prof. Pennato e dott, D'Agostini 
chiamati dal Procuratore generalo ; per 
la difesa c'è il dott. Gnicciardi, uno dei 
firmatari della voluminosa perizia che 
dichiara il Primas Irresponsabile e p9-
riculoso a sé ed ajli altri. 

Dopo la lettura della lentauza e del-



IL F R I U L I 
^fO!En^jFWll«|DSJ<r7NSWW*V«lW«IM 

l'atto d'aoouea, li Presidente «piega tntto 
all'aooiiBato, rifaoeudu anche la storia 
della fasi del processo. 

L'avv. FranoesohiDis BollfiTa Din inol-
dente per esolndere I periti di aaonsa 
Pennato e D'Agostini, sostenendo oh», 
«olla sola loro presensa all'udieaia, non 
sono in grado di dare nn giudlalo. 

11 P. M. si oppone alla domanda della 
difeva e la Oorte eoa sua urdiiiaaisa la 
respinge. 

In seguito poi a proposta dal Proau-
ratore generale, e per motivi di mora-
liti, non opponendosi la difesa, la Corte 
dea de di oontiuuare II dibattimenìo a 
porte oliinse. 

Ieri ebbe Inogo l'interrogatorio del­
l'imputata, e farono sentiti una parte 
del teatimont. 

Questa mattina termiaeri l'audizione 
dei testimoni, e nell'udienza pomeridiana 
saranno sentiti I periti. 

PaHàmentoJiazionaIs 
OMSS&à. SEI SEFUTATI. 

Seduta del 17. 
Presidenza Bianoheri. 

Si disoute il disegno di legge sulle 
modifioazioni alla tariffa doganale e si 
approvano gli artiooli del progetto. 

Approvasi senza discnalooe i tre ar­
tiooli del disegno di legge salla indea-
Diti di eqaipaggiameoto ai sottoteneoti 
d i . nuova nomina nell'esercito perma­
nente. 

Il triste proponimento 
BUeiliiDejliÉaiioreQtiiio 

givstitla, abbia reooduto dal triste pro­
posito, per tornire ove tante anime di 
oonglanti s di am ci stantuo trapidBDd>i 
per lui ». 

SnooesBivamento la stesaa Naxione 
scrive ! 

< ti fatto che ci rallegra è questo, 
ohe l'ottimo prof. Luigi Gentile e la 
sua virtuosa signora hauno avuto notisia 
del loro Aglio Oolisrdo, il quale ieri 
scrireva di trovarsi a Oeoova e di es­
sere commosso sino allo strazio, per a-
vere già ottenuto il perdono dei suoi 
amati genitori, dopo essersi mostrato 
pentito dell'idea funesta ohe aveva a-
voto in no momento di sovreooitasoao. 

E di gli 1 coDgiuQti del gioviuelto 
si Sun recati a Oenova per prenderlo a 
ricoadttrlo a Firenze, 

Così, Il desiderio generale è stato e-
Bandito, ed una ottima e stimabilissima 
famiglia è resa alla tranquilliti, . 

Ora II giovinetto tornerA si suol studi 
0 noi gli nogurlamu uu avvenire come 
le sue giovanili aspir<izioui lo sognano >. 

Qualche aondoslons in lavorati, ma 
sempre in balle Isolate, non proterenza 
pel titoli fini. 

(Dal Bll») 

l i U t U n o o i t t e l a l e 
dei prezzi fatti sul mercato di Udine 

il giorno 17 marzo 1898. 
Grani. 

Franuato DUOVÓ all'alt, da lira —•— a —,-
Oruotam vMiIiia 
I<>piai • 
Olaqaantino « 
Glalloiie • 
Bagola saova • 
Castagna al inlfil. 
Fagiioli di ̂ iannra * 

» alpigiani * 
MarroDl » 

10. 10.80 

9.'- a 9Ì60 

—,— a —.— 

le— a 1»!— 
84.- a l!5.~ 

Banca Cooperativa Udinese 

Foraggi-
J.1II.II. (l'iaal. al qaini. da lire 4.70 • 6.80 dell'alta « , 1 . •«, . 8.80,4,60 

'd«Uaba«»a[)L ] 

Ifel Gabinetto del Questore — 
'•Un telegramma circolare — 
Vendicare Cavallotti, uccidere 
Macola e suicidarsi ! — Pen-
timentó;'•' ' • 
Scrive la Nmione di Firenze in data 

di ieri: 
t Tre giorni or sono, verso la 10, se 

ben rammentiamo l'ora, uoa delle p:ii 
simpatiche personalità della alasse dagli 
insegnanti a Firenze, si presentava af­
fannosamente In Questura domandando 
di parlare a solo da solo col questore 
sav. Qotti. 

La commozione evidente dell'egregio 
s.gnore dava a dimostrare ohe ana grave 
disgrazia gli ora accaduta. 

Il oolloquio col questore fu lutt'altro 
che breve e ad nu certo punto venne 
chiamato anoho il delegato Mori Ubai-
dini, capo ^1 gabinetto. 

Terminato il colloquio, il oav. Gotti 
daVa ietrazioai Segrete al suo capo di 
gabinetto. 

Ma sicoome coi crediano che la se-
greteusa ia ,̂ codesto affare possa essere 
oansa'di una gravissima sventura, cosi 
riteniamo qpportuno dira di che, pur­
troppo, «^trattava. - ' 

La persona cui abbiamo aocannato e 
ohe parlò col Q.uestore, è l'esimio prof. 
Luigi Gentile, 'preside ed ' insegnante 
l'italiano ai Liceo Michelungelo di Fi­
renze, abitante in via Roqdinelli u. 3 , 
persona colta, bene amata e cortese 
quanto.altra mai. 

"Egliera-stato some f almi nato la mat­
tina da una lettera recapitatagli. In co­
desta lettera, suo figlio, Goliardo Gen-
tiiei iln giovinetto che era iscritta al 
primo anno di medicina e chirurgia al 
nòstro; Istituto :di studi anperiorl, nel 
registro del quale figura come matri­
colato il 30 gennaio 1898, gli annun­
ziava di avere abbandonato il tetto pa­
terno e Firenze, per andare ad effetture 
nn terribile proponimento. 

Lo sciagurato giovinetto, ohe i suoi 
oompagoi ci hanno detto appartenere 
al partito socialista, si era enormemente 
esaltato per la tristissima fine di Felice 
Cavallotti, 

.£), seguendo uoa corrente insana, ir-
ragioiievole, aveva concepito un odio 
irrefrenabile per l'aD'.ore involontario 
della uocislona del deputato di Corteo-
Iona: per l'on. Ferruccio Macola. 

E quello dha era già stato preveduto 
dai bene pensanti, accadde. Gli eccita­
menti all'odio contro il Macola fecero 
presa terrib le nel cervello dall'esaltato 
giovinetto Gentile, il quale ei propose 
di vendicare Feiióe Cavallotti. E! per 
questo egli è partito esprimendo li pro­
ponimento d'andare ad ucoiilera Fer-
rnocio Macola e poi suicidarsi, 

Ciò fu appunto comunicato al Questore 
dal padre addoloratissimo e le disposi­
zioni al capo di gabinetto oonsistsvaoo 
in un telegramma circolare, da spedirsi 
in cifre, per comunicare a tutte le au­
torità del Regno la partenza dello stu­
dente Goliardo Gentile, avvertendola 
del proposito che aveva maaifaststu e 
ohe certamente deve attribuirsi ad un 
momento di sovraecoitazione montala. 

Noi ci auguriamo di gran cuore ohe 
egli, a quest'ora in cui scriviamo, abbia 
già pensato a ik stesso, a' suoi cari ; e, 
dando ascolto a nn pib retto senso di 

Un concorso di nasi a Milano 
Il naso ha avuto sempre noa certa 

Infliienza, si nei destini dell' uomo che 
in quello delle nazioni. Sicuro, anche 
delle nazioni I Se il naso di Cleopatra, 
p. es., fosse stato un centimetro più 
lungo, la storia di Roma sarebbe an­
data diversamente. 

Compresa dell'importanza che ha l'ap­
pendice nasale, una società di buontem­
poni milanesi indisse un concorso na­
zionale di nasi, con premi In medaglie 
di diverso metallo, dal più nobile al più 
vile. 

I oDiiOorrenti ammonttrono a una qua. 
rantinn, e domenica scorsa, con una certa 
solennità, In una osteria fuuri di porta 
Vittoria, venne proclamato il verdetto 
della giuria e fitta la premiazione. 

II primo premio fu assegnato ad un 
cerinaln di Venez'a possessore di un naso 
rispettabile per forma e dimessione, no 
naso deciso, quasi spavaldo, una specie di 
lama di falcetto per fendere i'aria. 

Degco iniine dî l soconda premio fu 
giudicato il naso di un giuvaue parruc­
chiere: un naso monumentale, la cui 
caratteristica era data dall' ampiezza e 
dalle cavernosità dalle .narici. 

Altri proDJÌ vennero aggiudicati a nasi 
di diversa grandezza e -di diversi stili : 
nasi rococò, a se.-to acuto, a gradinate, 
spagnosi, fosforescenti, ecc. 

La premiazione venne fatta a suon di 
Banda a con contorno di discorsi ìneg 
gianti a quel nobile organo che rese 
famosi uell'antichità Scipione Nasica ed 
Ovidio Nasone, e, nei tempi moderni. Ce­
sare ROSSI, Srmete Novelli, il senatore 
Negri e Pippo Vigoni, sindaco di Milano. 

0 . - • 0 . -
0.— a 0 

Psglladalettiém • » • 3 .—• 4.20 
Malica . • B i.— a 570 

] prassi dal /oiaggi lono /oori daxjo. 
Combustibili. 

Lagna tagliato al qaint. da lira 1.05 a 2.10 
• In stanga w * 1.00 a 1.76 

Carbone di Isgaa I qual. • • 6.90 a 7.40 
• Il • . . 6.80 a 6.40 

Pollame, 
Capponi al ohilogr. da lira 0.— a 0.— 

iiu9 « • 1.— a I.IO 
0.— a 0.— 
0. - a 0.— 
0.— a 0.— 
0.— a 0 . -
0 . - a 0 . -
0.— a 0.— 

(Società Anonima) 
<Vla PnoloSarpi N. 3> 

Interessi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Libretti al Portatore e 

Nmiinativi 
a Conto Corrente 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por­

tatore e Nominativi 

f|. ' /< ' / . I Netto 

8 Vt */• > di BkelMsa 

Mobila 

4'/. 

Cappi 

Polli aUadit i 
. femmÌQQ - • 

Polli 
Anitra » « 
Oohs . • 

a paso morto M 
Burro, formaggio e uova. 

Burro al cbilogr. da Uro 1.90 a 2.10 
l' i ' ' : . , .al Quintale'» 0.-alo.— 
Uova alla dosxiaa •• 0.— s 0.73 
Formolle di «oona al cento » 1.90 a 2.— 
Burro dol monto > » —.— a 0.— 
»««=««:« ('iol'aontoi* ' ' » 0.— a 0.— Formaggio J j^p . , ^^_ . 0 . - a 0 . -

Frutta. 
Pomi al quintale da lira 25.— a 36.— 

Sui. depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 
interessi di favore. 

Allo Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interess 
di favore. 

niB. 1 Hbretti tutt i som» s^Atuftl 

Sconto C a m b i a l i a 2 firme, s i a » a » mes i , ìnt^^eisse 
» o © ";. a scooada delle scadenze, esclusa qualsiasi provvigitfae. 

Coutl C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u v a ­
lori, interesse A a O */». 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. ' 

Soilettino della Borsa 
DDIHB 18 mano 18!ia 

R a a d l t a mar. 17 ^ mar. 18 

m i m i E DISPACCI 
DKL. M A T T I L O 

Il progetto 
sull'imposta dei fabbricati. 

Roma iS — Si afferma che 
circa duecento deputati si siano 
pronunciati in favore del con­
troprogetto della Commissione 
relativo alla imposta sui fab­
bricati. 

A proposito del progetto fab­
bricati, mi consta che il presi­
dente della Commissiono dei 
18 domanderà, che la discus­
sione alla Camera si faccia sul 
controprogetto della Commis-
.sione stessa, anziché sul proget­
to del Groverno. 

La congrua al parroci. 
Roma i8 — U progetto del-

l'on. Zanardellì sulle congrue 
dei parroci assicura dal primo 
luglio del 1899 mille lire al­
l'anno ai parroci, che sono cir­
ca LO mila. 

Così l'aumento nella spesa 
del bilancio dei Culti ascenderà, 
a circa un milione di lire. 

Corriere QoaiQiercUle 
S e t e . 
Milano, 17 marzo. 

Poco avvi da dire sul marcato odierno 
stante la calma ohe vi persiste a dispetto 
di tutto le buone, fondate considerazioni 
e previsioni. La fabbrica ci partecipa 
solo i bisogni assoluti, né dimostra al­
cuna smania d'acquisto. Ad onta adun­
que che gii affari della gioroat'i siono 
stati pochi, i prezzi fatti non dino­
tano in generale però debolezza, epe-
oialmente per le greggio da telaio, che 
sono appunto quelle olia forniscono ancor 
oggi il maggior quantitativo d'affari. 

Ital. 6 VI nntaatl DB 98 ! 
> fine masedic. (ìS95 

Oatta i Vi " «lupou • . 109 20 
ObbUcuùoni AH< llodw. » •/. 99.'/. 

Vtrrovta m r̂idìaaall ax . . . . 836 — 
• Il 'i. Italiana ax «oup. 318.— 

randiarl* B U M d'Italia i Vi ^^S — 
, i >/, 510.— 

e VI BMISO di Napoli «49.— 
Ferrovia Udlne-Pontobbu , . . 480.-
['onda Oana Riip. JililanoBVg IS17.— 
Pr<wtit« Previnoia dì Udina.. .̂ 4 ^^- ' 

Basta d'Italia aa oonpoos . . . 
« dì Udina 
• Popola» FrinlaBa . . . . 
d GQopara'iva Udinesi . . 

Coloulflaio Udin'eao ex Coip. . 
« V«Q8t« 

Soaietlt Trnmvla di Udine . . . 
» Ferr. Meridion. vt «onp. 
<• > Mtditii».«t«onp. 

Cntafci « v n l n l n 
ftaocia tikfu 
Germania > 
Lenin 
Aastrìa Hanaonota... « 
Goroa* <> 
Mapaleoni » 

Vtlfiuall dftMpn««l 
Ohiaaara Parigi n ooapona 

815.— 
130. -• 
185.— 
1)6.-

1860.-
«47. -

70. -
7 U . ~ 
618 — 

106 66 
130 61 
36.78 

883.. 
111. 
81.10 

98.86 
98 90 

109.Ì9 
99.'/. 

335.'/, 
S i i . -
499.-
610.-
449.— 
480.— 
618 -
toa.— j 

! 
816.— : 
I S O . - • 
l a s ­
sa.— 

1860 — 
»68.~ 
7 0 . -

7 U . -
614 — 

106 66 
130 60 
86.78 

Ml.V. 
110.-
91.09 

93.651 9388 

Il cambio dei certificati di pagameatu 
di dazii doganali 6 fissato per oggi 
a « 0 5 . 6 3 . 

Lit» B a n c a «11 U d i n e cede oro 
e ssiidi argento a frazione Hjtto il cam­
bio segnato p<sr i oerlifloflti doKanali. 

AHIOMIO ANOKLI immo raipoaiabile 

CONFRONTI UTILI 
O l u i o a i i a o ni Lotto CINQUI! lire 
ISoniria n n nml io vi sono 4000 

probabilità di perdere io oinjiuo lire, 
contro u n a probabiiita di vincere 
lire IS&O. 

Mopru n n t e r n o 119,180 
probabilità di perderò le cintino lire, 
contro u n » probabiiita di vincere lire 
21,850. 

S o p r a u n a q n a t o r n n 9 m i ­
l i o n i 550,11)0 probnbilita dì per­
dere le cinque lire, contro u n a pro­
babilità di vincere lire 300,000. 

e i l a o a a n d o cinque lira alla l,ot-
terìa di Torino si hanno invoco le so-
giieut! probabiiita: 

Un» sopra o e n l o di vincern mi 
premio che dal minimo di ceutoventi-
c'nque lire pu6 salire a l i r e d u e -
eentousKla. 

l i n a su d u e m i l a di vincere nno 
dei premi da lire 200,000, oppure 
100,00) — 50,000 — 25,000 -15,000 
100.000 ecc. 

Lii Lilteria di Torino si compone 
di solo OTTOMILA centinsia di bi­
glietti. 

l p r e m i per t l n e m i l i o n i di 
lire tutti in contanti ed esenti da ogni 
t.'iìisa, sono o t t o m i l a . 

Med'ìinte un metodo di ostruzione 
assolutamont'i nuovo, rapido, sincoro, 
0 semplicissimo, è u.ssegnato un premio 
ogni c o n t o biglietti in modo elio le 
probabilità di vincere sono di molto 
aumentate, la verifica è rosa faciiis-
sìmUj qualunque dubbio è eliminato. 

PrexM dal bigilatto Intaro franco di 
ogoi sposa fa tatto il it«gao Xj. S . 

Praiiio dal quinto di bigilatto Xtei, 
u n a . 

Alto richteiio di qointl di bigilatto si 
raccomanda di unire coDleBimim 15 por 
le Bpflte d'invio. 

Sorivare ben chiaro il nomOf cognome 
0 l'iadirizzo por oTltira errori aoUa spa-
diaiona : 

l biaiiettl al Tendono; 
in T o r i n o presso il Oooiitato E«3-

outÌTo doll'EspoBiiioaa (Seziona Lotteria). 
In O o x i o v a p.*aii9o la Banca Fra-

tgUi Caaareto di Franaeloo, vìa Carlo 
Falloe, a. IO. 

In U d i n e proBSO i .ignori LOTTI e 
MIÀlfl, Plana Vittorio Bmauoela, a sig. 
,0IU8iSPP£ CONTI, Piaiza Moreaionuovo, 
0 preiso tutti gii UfAci Postali aatorlziaii 
dal Ministero dello Posto e del Telegrafi. 

Società Anonima Italiana 
Àswazione contro .gli MortDiii '< 

m sede ÌQ HiLiNO, Via Bmoo FQf[oiie,f. 
Istituita dalU 

Assicurazioni Generali - Venezia ' 
Capitale Sociale L. 5,000,000 

Versato L. 2,000,000 

.\iisicttra a miti condizioni i danni 
derivanti alla persone da infortnai .-'•-

mediante P o l i a z e C o l l e t t i y e fa 
conformità alle dìsposiziouedellà.^nuova 
legge che obbliga gli Indnstriali ad as­
sicurare i loro operai»; 

mediante P o l i s s e I n d i v i d u a l i 
contro le lesioni corporali sfa o no nel­
l'esercizio della professione, in «asa e 
fuori, in viaggi, in vettura, a cavallo, 
in velocipede, ecc. 

Rappresentata in Udlno dall'agente 
prìnolpale d'ili» Aisleuraz oni Generali 
fratelli Oiuseppo od SmlUo. airardlsl 
via delia Posta. 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURSO-DENTISTA ., 

PBLLB SOnOLB DI VIENNA' 

issììitente sei molti aiiiH6lliitl!M.STeM6Ì 
TliiteeciMiiltiìsllsoisSillloll 

d d l R i a • 7 i« del Monte, IZ - « J d l n n . . 

AMARO BAREGGl 
abaseàiFm-Cliiiia-fialiarliaro 

j p r c m i a t o 
con grande medaglia d'oro o d'argento 
Valenti autorità mediciie lo dichiarano il 

pili efficace ed il migliore ricostitnonte tonico 
e digestivo dei preparati consimili, perchè 
la presenza del Raliarburo, oltre d'attivare 
le funzioni dolio stomaco, d'aumentare l'ap­
petito e preparare una buona digestione, 
impedisce ancho la stitiohesia originata dal 
solo Ferro-China. 

Uso: un bicchierino prima dei pasti. 
Prendendone dopo il bagno rinvigorisce 

ed eccita meravigliosamente l'appetito. 
Vendesi in tulle le /'armacis. Droghieri 

e Liquoristi. 
li chimico-furmacista lloreggi è pure l'u­

nico proparatore dei vero e rinomato Fluido 
rigeneratore delle forze dei cavalli, o delie 
antiche polveri contro la bolsaggine e tosse 
dei cavalli e buoi. 

Dirigere lo domande alla Ditta G. U, C>1> 
I lavcBSl — l>adav«. 

Ì H I H A BISOGNO 
di farà aaa ourtt riaotitltaeoto ricorra con fiducia 
al Vopro P a t c l l a p l dal prof. Pagliari, 

Sramtato eon andioi mailagtio, quattro della qaalì 
'oro. Trovai! m tatto le Farmaele a lira u n a 

la bottiglia. Trant'anoi di oontinno incontaitato 
snciaaso; 40UO oerlilioati. Orali» a rinhioala Im-
ppctanto monograSa illuittaiini PAQUAUI & 0, 
nwnast. 

Preg. 

ACQDA DI PETANZ 
che dal Ministero Unghereue venne bre­
vettata « L n s n l i a t a r é » . DISICI 
ItESÀ^LIE S' OBO — SUE DIFLOMI 
S'OITOBE - UEDAaiiIA S'AB^ENTO 
a Niipoll al IV Ci)ugru9S0 Internazumaie 
di Cbimio» o Firrnaeiu nei 1894 — 
SUECSNIO CEBIinOATI ITALIANI io 
otto ituni. 

Giiucssuinario per l'Italia A> V» 
R a d d O a I T d l n e , Suburbio Villalta, 
casa marchese Fabio Mangi Ili. 

Happrosentantn della V I T . 1 ^ l a E 
inventata dal cbioiico Augusto Jona di 
Torinn, SHrr"S',»to di sinum elfetto, 
IHOOHFAItABILE e SÀLUTABE al non 
sempre innocuo zolfato di rame per la 
cura della vite. lBtru?,ioni a disposizione. 

Sementi da prato 
La sottoscritta ditta avverte la sua 

numerosa clientela, ohe anche que­
st'anno tiene un grande deposito di 
sementi: Spagna, Trlfoglio-Loietta tutto 
seme delle campagne friolanc 

Tiene pure seme per prati artiflciali 
e garantisce' buona riuscita. Prezzi da 
non temere concorrenza. 

Regina Quargnolo 
Udina • Via dei Teatri, 17. 

signor Luigi Sanarti 
Fagagna. 

Da molti anni io conosco li di Le-"'. 
A M A R 3 G L O R I A ' >« W 
sempre tiovato buouii: un vero tonisi)', 
delio stomaco. ' ' 

Ma le due ultime bottiglie ohe iSlla ' 
mi volle favorire, mi parvero mlglioci 
assai del liquore dello stesso nome che 
io andava atsaggiando qpando Ella —.' 
anni sono — esercitava frrmacia qni.' 
in Udine. Natrralel li mondo, iuveó-' 
ohiando, peggiora, e quindi le amarltu« 
diui progredii<cono e si i ^rfezionauo. MaiV. 
bando allo scherzo : il suo A l N A R Q ' 
C i L > O R i A ^ P°oo alcoolico, ha sar'.' 
poro aromatico gradevole, e fa davvero 
appetito. Ecco quanto da un amaro 1' 1-
glene richiede. 

Cdiae, li .10 ottobre 18M. 
A Lei davotiiHÌÀO ' 

cao. ufi', dolt Fernando Francolini 
Cbirargo Prinurlo doli* Ospitalo Civile di Udina 

docente pafoggiato di meiloioa operativa 
noUa K. Università di Padova. 

Si vettde in Pa^agna dall'in-
veatore, e in Uiìiae presso le 
bottiglierie Dorta. 

Brunitore istantsLXLeo. 
p)r pulire istait'iueamanto quit'unqn) me- : 
tallo, oro, argento, pac-fong, brqnzo, ottone' '-
ecc. Veudeii al pr.ìzzo 'di ceut'osimi V9 
presso l'Ufficio Annunzi del Giornale il-
< FRIULIt, Udine Via della Prefettura 
uum. d. 

f ERNICE 
ISTANTANEA 

Senza bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidare il proprio mo-
higlio, — Vendesi presso l'Ammi-
nistrazioue dei' a Friuli > al presto 
di Cent. 80 la Bottiglia. 
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IL F R U Ì LI 

Le insemoni per 11 Friuli si ricevono eéclttsivamente ;p)eea8o l'Amministrazione del Giòmaìe in Udine 

S O L. O 4.' À C tì U A 

pu nvvM-Ar A &<: i iw <» » o ic A 
pi^cfiait^lpt! ^ffiv«»lè(f|nkii siHiòInle, conserva e sviluiipa I enpelll e 

m a i i t c u e i v d o l a t e n t a r r e s o a e p u l i t a . 

CU ADDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZiQNI 
ed Migere umpro •all'etichetta il nome dei prodattori 

I l iBacntr—=1 A . 

MIIE.,i;iVO 
MIGONE E 

v i a T o r i n o , « S ~ HHiAfl lO c. 

Enrico 

'SI -Vetiae'Mto ^rofntd&tti (She i n o d o » ia Sale a L. l . S O s L. a ed in bottiglie'grandi s L. K ' e L , ' 8 . K O . 
rrotìilsi'rfa tutu i Fartncicisli, Droghieri e Profumieri del Regno. 

Mason cliincagiiere, Fratelli Pfitrow Tiari-flòelHéri, ,^raDce3co Minisini droghiere, A. P»bris farmacìati - A Maniago da 3\\i\o Boranga farmacista 
A, Spijjmbergo di ^u^éjio Orlandi a dai Pritelii Liirtse — A Toteeizo da CliiiHaì farmacista — A FontobSa ria A. Cettoli. 

D e p a « l t a rlFp^^irale «la A.'lUICiOi'llll «• t; , Via Tcriao, li, M U n n a . — Allo ipediiiiini per pacco postale iiguiangcre cent. 

i JMMi l l l i l l i lMBi^^ <llll M HllllHl 

— A Pordenone.Xda 

i#BP.'."Jii ji . ij r . ' ^ ; i _ u - - ' j - ' j W t e S H H I B B * * 

"IM 

p^iflli 
IVuoTu t i i v c i i z ) >nc hlL''«vctiatn deila Ditta Achitls lìanfi^ Miinno. — ii a«BÌt>» e : » c l i c H* p i i n (II'N1I1^*4'AI*C I » i i u ^ N4k|iune 

ISK t o e l e t f n . — U « n i l e tu pfiUt; vr^tmiìatf, mtiìrhltlA, lila'riko», velKuitAtit^ marc'; I» iiiiavu corabniHzione cttili'amido co) siipoiie. — ' ì l u r » 
più d'ogni altro supouo percliè è composto con aostinio ,'qpoci'ili tì't è'fal^bricato con macchine d'invenzione della Ciaa. — tìiiperìore tii più rinomsiti 
saponi esteri —, li p'czio poi ò, a.ì\& yorUit''! di tiilìì '^i"vendo a cont. 3 0 , 30 e &tì nt pezzo pro(iìm''to e non profiiriiiito in uppĉ iAitR elngnntd SV.QÌOÌA. 

Verso cnrtoiina-vaqlia di lire 9 la Ditta A. San/i,spedisce tre pezzi grandi franco in tittta Italia. Vendesi presso tutti i prinoipali di'ogfùirit 
farmacisti e profumieri del lieijno, e dai .grossisti di i / ( 7 a » o Paganini Villani 6 C — Zini Cortesi e Berni — Perclli Paradisi e Camp. 

la .Vdiine-tviìvm vead.fedo .presso V/^maiìaieiifBy.ioDB del glornalo i l Fx*Julf» vis Prefettura, N. 6, 
iìtSi 

La Polvere Hosea 
pìMmWQ i desiti 

seuzi distruggere lo smalto 

dello Stubilinje/JtQ farmaoBatlco .G. Caa-

aarini di Bulggoa, r infana e iproservii 

denti dalle'tfaitlattie'dlii TaimolliOi^^tti. 

Una s'oa'tola e e i l t t ^ Q i O 

Si .Teàde.Rresao'l'kmminiBlrsiioDe M 
giornale IL F U l t L l . 

m 

FERRE ! 

Succo condensato delle n)igliorl.>u\raidel« Marsala. 
Contiene alio stato organico-natui-ale rilevao'ti qaaoùità di F e r r o e lì'osforo. 

Mirabile, semplice) attivo ricosMtuente del sangue yer la massima analogia 
mi- nostro organismo. 

Usandolo continuamoQtc [ll^fe!><l'^''&l8Ì^i(IItC:'<ìiili^i.l, AndEMlCHEi, PAI,-
LIDiEÌ acquisteranno in hreve itecapo 

Salute, Forza, CJolore. 
Pel suo sapore acitietto-idolce di uva, di profumo delicatissfcao 

è laMnigljoraèevanda per satti ed ammàfiÉfi. 
Onorifloenzo nella Esposizioni tNazionàli elEatera — Nusner08ls$)ini.iî tt98(ati>m8itioi. 

h m i m M k m w m A U M m m - lazz^pa del>ailq f ieilia). 
iaspsettaiitsler Mita Italia sìs. BOHAHDI SILVIO, Corso Isilìiìeiita, 5, filane. 

« • — • — 

Depositari esclusivi per la città e provincia di 
CJDIIIVI! — »$iguor'CiiacAttio Comcssat t i , Farmacista, Via Mauziòi. 

T o r i n o 
, fitinow» — 

Sig, Eurico Fnhrraann, Corso Siocardi, 37. 
, Multerò ,0 Capellanu, Via Lnccoli, 17 

' '6ig. cav.' Macario =Basaìgnano, farmacista. 
' AitsgMaaUritk — Sig. Moiiiiari Domenico, farmacista. 
-Ae't|«il — ' - T t t r t o n a ~ ' I « a T l ' l t . | 8 a r e — Signor Santo 

Gambiirotta, medicinali, Novi. 
.•Aitt% e C a s n i e — Sig. Domenico Majocao, farmiicipbi, Atti.' 

P a v i a — Sig. Comini Ugo, Via Garibaldi, 1. 
' C r e t u o i t ì i — Sig'GiovanntMóncasaoli e Comp., medicinali. 

C r t i i n a — Sig. Tarra C , chimico farmacista. 

UtmiKt'ltkit — S i g , Rolla Antonio, ilarmaeista;sig: Qiiatooghi 
Guido, farmacista. 

n r e a e l n — Sig. Antonio Girardi, Fanpacia .Reale. 
M a n t o v a — V e r o n a — s y i o e o « a — "Signor Candio n 

Solmo, Verona. 
P a d o v a — I l e U ^ n o — " f r e v U o — noVl^to — Sig. 

litigi Corniiio,'Padova. 
V e w M l a — ' S i g . - c a v . Gerolamo Dian, Farmacia galvani. 
n o m a — Presso il Banco di Commissioni e Rappresentanze 

di Ettore Mansueti, Portici del'a Stazione, io-

UeposUi'in intte le altre eitlk d^ltitl^. 
Prezzo pel pubblico: Bottiglia piccola lire f.&O ~ Bolti«Jia.-g?«ode-lirei^. 

Trovagli in tu t te le niiisiaori Var inae lc diél Alesilo. 

LO SCmOPPO f AGLIAia'O 
<^Ui>f<!e('<Btlvo e l i e p n r a t l v o d e l B»ngtm 

tae* '/if «TOf. ''l£nil)C;.«$VO ' l»y««»l;l AfVO 
• N a p o l i , 4.Ca\ar t̂t S. Marco (casa propria). 

presentato al'Ministoiodall'interfio del Re^no d'Italia,- Direiion'e Sanità, che non si iip-
pone alla .yendita. 

Ad avitare che ii pulibliio resti ^ ingauiipto da eqnivoclio pnbbiiciti dalte febifisa.. 
zion; dei'pridUtti' at'lia Mostra Ditta,'da'sldiille conqurrèuza, ò utile ricordare che ì,prOddlti 
e lo'Sbirèippa'ParMiauoVìatlaiCasdilifeiAeKtu P a i t l l a n o ai. vendono esctueiTameate 
in Napoli, 4, Calala San Marco, presso lanletta Ci\>ai la qv>alpi non % succursale altrpve. 

Mlt. Esigere sulla I occetla e .̂ ulla- Scatola la Marca di fabbrica depositata a norma 
di 'Legge. 

"ÙfiÀ'àio ,É'é«K«V(ABró 
Furltn» 
M tn>À« 

u. ' i.;sa 
0. i.iS 
U.* (1.05 
D. 11.26 
0 . 1S.20 
0 . 17.80 
D. W.ì» 

rJkrrM 

8.60 
9.19 

U.(S 
'is.ao • 
22.17 ». 

ParHHM 

b . 4:^9 
0 . iS.lZ 

' 0 . 10.tO 

M. .18.10 
0. iitio 

C) (ìusSato trino l i ferma a iPoi'ilénan'e 
rt»j.Parta a» IP«j(d(a(«ao. 

arrivi 
L DlfMI 

,10.— 
15.U 
1IS.66 

•ai.4o 
mio 

S.04 . 

>A niMH 
M. 3.16 
0 . 8.01 
M. WM 
0. 17 26 . 

A Tumm 
7.10 

10.?7 
t« .45 
•io:ao 

>£' n iMa 4 T^ì^tìiÉU. IkA^.'^lnn^ ' i"nMii 
a. 6,60 8.66 0 . ,«.10 9,— • 

D. 9-29 IIM 
0. 14,19 l'7i0a 

D. '7.86 9J» 
0. ,«.10 9,— • 
D. 9-29 IIM 
0. 14,19 l'7i0a «. 10.86 18.44 

0 . ,«.10 9,— • 
D. 9-29 IIM 
0. 14,19 l'7i0a 

D. V',09 19.09 , 0 . lfl.|S6 ;J9.i40 
D. Ì 8 . « ,80.06 0 . iX^ •tó.5a ', 
0 . lfl.|S6 ;J9.i40 
D. Ì 8 . « ,80.06 

Dà (Uaini-jCtriuiU." u ' liru.'uu. ' X eJAiMA 
0. 9.10 ;?)6S , 0 . f?.BS -8,36 
M. 14.% 16.36 M. 1S.1B 14.— 
0. I(.40 19.26 0, 17.80 laiO 
D1C18ÀKSIAÀFOBT0G1. | DlPOaiOflH. ICÀSAISi 
0. 6.4S «.22 0. 8,01 8.40 
0. ».m ».43 { 0. 18.0S IBM 
0. 18JS0 19.8.'ì 1 a. tl.27 32.6 

r»:40 
30.45 

' 1 n i m 
1>,10 , 

0. 7.46 19.86 
M. is.oe lejto 
0. 17.14 19.14 _ . . . .— >».« 
lìeihaidenie — Da Portóiriuio par Vadraa 

M. 8.06 aj45 
0. 18.13 JlMl , 
« . I V . - . 9 ^ ^ 

uviiiuiuBiuo — Lm iruriQKruuJcv, par VBUauK 
•Ilo Ore 9.43 e 1 0 4 3 . Dgi-'Veti««iii'iiAIve'iao 
ore 13.69. 

M tiinin tL ataìXk fKA 'ÒÌV11^A!I,I ' i' 0 Jini 
M. 0.07 !,6.38 , 0. I7.m . JM 
M. 9.61) 
M, U.20 

10.18 M. IPJII ,iU)J|j7 M. 9.61) 
M, U.20 1 1 . ^ ti. 12,16 

0 . ì<'.40 
M'46 

0. 16:44 16.M 
ti. 12,16 
0 . ì<'.40 

2P.it M 20.10 viaà 9. tOM 2P.it 

OBABig'DIiLLA llBAl̂ IA 4 V^'ÌÌtÌ3i 
SDIHIHMSAN D A N I B K i B 

DAa.aio|Mio 
0. elio 
0 . 8.66 
0 . 14.20 

Aa.eioaaiO 
,60 8.40 
. - 1 3 . -
.60 njK 

Pirum* jlrriti |. 

R.'A.'8,1i-Tr^' 
B. A. 11130 13.— 
a ' A . 14.80 '16.86 
B.A. 17 .» 19.06 

13.t!6 
I7ita 

R. A. '1S.80 
s . r . 1S.M 

ooooooooooooooooooooopopoocaic^ 
O E^aivorì tlpiograilici e iiiibbU^Uzioui ;<Ìî 0SMi O 
O g e n e r e si esesuiiiiconò nel la t ipograf ia del O 
O g i o r n a l e a pre'cxi di t u t t a eonvonicuKa. fi 

8oQOOOÒOOOOOOCKM3iO0OOÒOÌC»)OOd idfO 
Udine, 1898 — Tip. Marco Bardnaac. 
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